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LAVORO DI GRUPPO n° 1 – GIOCHI IN CIRCOLO
 DESTINATARI: Sezione di 5 anni della Scuola dell’Infanzia

OBIETTIVI:  

· Sapersi coordinare con gli altri compagni nello spazio 

· Saper produrre un ritmo con il corpo

· Saper riproporre il ritmo eseguito da un compagno

SPAZI: palestra, salone o aula

TEMPI: 30 minuti

ATTIVITA’:  “IL DIRETTORE D’ORCHESTRA” 
I bambini vengono posti in circolo ad una distanza minima, appoggiando la mano sulla spalla interna del vicino e poi vengono fatti sedere a terra.

Un bambino viene fatto uscire dal circolo in quanto dovrà scoprire chi riveste il ruolo di direttore d’orchestra. Il direttore d’orchestra deve decidere quali movimenti il gruppo dovrà eseguire, comunicandoli attraverso il cambio di gesti.

Una volta che il bambino esterno indovina chi è il direttore d’orchestra, quest’ultimo dovrà uscire dal gruppo ed indovinare chi è il nuovo direttore d’orchestra.
LAVORO DI GRUPPO n° 2 – GIOCHI IN CIRCOLO
DESTINATARI: Sezione di 5 anni della Scuola dell’Infanzia

OBIETTIVI:  

· Sapersi coordinare con gli altri compagni nello spazio 
· Sapersi riconoscere in una categoria descritta dall’insegnante

SPAZI: palestra, salone o aula

TEMPI: 30 minuti

ATTIVITA’:  “SCAMBIO DI POSTO” 

I bambini vengono posti in circolo ad una distanza minima, appoggiando la mano sulla spalla interna del vicino e poi vengono fatti sedere sulle sedie.

La maestra fa alzare un bambino e gli toglie la sedia. Questo bambino dovrà decidere la caratteristica dei compagni che si dovranno alzare e scambiare di posto. Il bambino che rimarrà senza sedia deciderà la caratteristica successiva.

LEZIONE 2
07/03/2011

 
LAVORO DI GRUPPO n° 1– GIOCHI SUL RITMO
 DESTINATARI: Sezione di 4 anni della Scuola dell’Infanzia
OBIETTIVI: 
· Memorizzare e riprodurre semplici testi di canzoni o filastrocche. 

· Sviluppare del senso ritmico.
· Scandire il ritmo di canzoni o filastrocche con gesti, suono o strumenti.

· Saper apprendere i parametri musicali di intensità, timbro e altezza attraverso proposte ludiche.  

SPAZI: palestra o salone

TEMPI: 30 minuti
ATTIVITA’:  “PIOVE PIOVICCICA” 
CANZONCINA SUL RITMO:
“Piove pioviccica,
la carta si appiccica,
si appiccica sul muro,
suona il tamburo,
tamburo tamburello,
apri l'ombrello,
ti ci metti sotto tu
e così non piove più!”
I bambini vengono disposti in cerchio, seduti per terra a gambe incrociate. L’insegnante, anche lei parte del cerchio formatosi, intona la canzoncina e presenta ogni verso ritmandolo. I bambini ripetono più volte la canzoncina fino a memorizzarla. In seguito a questa prima fase, i bambini possono riproporre varie versioni della canzone, ritmandola in diverse modalità. Possiamo creare un giro tondo in cui i bambini cantano, girando tutti insieme in una direzione e poi in un'altra. In seguito i bambini possono ripetere la canzoncina, in piedi, scandendo il ritmo battendo i piedi a terra, battendo le mani e, ancora, battendo le mani sulle gambe. Inoltre, i bambini possono riprodurre la canzone, senza melodia, con l’utilizzo della sola voce e modulare quest’ultima in diversi toni e intensità (piano, forte, lentamente, velocemente) ed, infine, drammatizzarla proponendo situazioni emotive differenti (quali tristezza, felicità, rabbia, paura). I bambini potranno rilevare come il ritmo della canzone sia lo stesso, nonostante le diverse modalità di riproduzione della stessa.

LEZIONE  3
14/03/2011

 
LAVORO DI GRUPPO n° 1– STATUE, MOTORI, COREOGRAFIE
 DESTINATARI:  l’attività è indicata sia per bambini di 5 anni della scuola dell’infanzia che si stanno avviando all’apprendimento della lettura e della scrittura, sia per i bambini della scuola primaria che hanno delle conoscenze maggiormente consolidate riguardo alle lettere dell’alfabeto.
OBIETTIVI: 

· riconoscere le lettere dell’alfabeto 

· saper rappresentare le lettere dell’alfabeto

· utilizzare il corpo come mezzo di espressione

· lavorare in collaborazione con i compagni.

SPAZI: palestra o salone

TEMPI: 30 minuti

ATTIVITA’: “SCRIVIAMO CON IL CORPO”
Dopo aver svolto delle lezioni in sezione/classe in cui sono state illustrate le lettere dell’alfabeto ai bambini, questi sono invitati a riprodurle giocando insieme in palestra. I bambini dovranno avere a disposizione dei capi d’abbigliamento, o delle casacche, di colore differente: blu, quando dovranno rappresentare le consonanti, e rosso quando dovranno rappresentare le vocali. I bambini vengono divisi in tre squadre da un minimo di 5 a un massimo di 8 componenti, che devono operare simultaneamente: una squadra rappresenterà una A, un’altra la B, un’altra ancora la C, e così via mentre si va avanti nel gioco. I bambini possono svolgere il gioco sia in piedi, sia sdraiandosi sul pavimento. Vincerà la squadra che sarà stata più veloce delle altre nel riuscire a rappresentare la lettera indicata dall’insegnante.

Con i bambini più grandi della scuola primaria, sarà possibile introdurre un elemento di complessità nel gioco: le squadre non dovranno rappresentare singole lettere, ma delle brevi parole come “cane” o “casa”.

LEZIONE  4
21/03/2011

LAVORO DI GRUPPO n° 1– STATUE , MOTORI E DANZA
DESTINATARI:  Sezione di 5 anni della Scuola dell’Infanzia

OBIETTIVI: 

· coordinarsi con gli altri compagni per  realizzare le macchine (ad esempio il trenino dei carretti)
· Assumere una posizione per realizzare le statuine (casa, alberi del bosco con il sentiero, l’entrata della miniera)
· Memorizzare canzoni e filastrocche 
 SPAZI: palestra o salone

TEMPI: 2 ore

ATTIVITA’: “LA GIORNATA DEI 5 NANI”
Storia da raccontare e poi drammatizzare:
“LA GIORNATA DEI 5 NANI”
C’erano una volta, tanto tempo fa,  5 nanetti  che abitavano in una piccola casina del boschetto Nanilandia. 
Ogni mattina, i primi a svegliarsi erano Capolino e Fifinello. Insieme entravano nella cameretta dei loro compagni nani dormiglioni per svegliarli con una  breve filastrocca:
“Sveglia sveglina… forza che è mattina…1-2-3…tutti a bere il the!”
Così, i tre nani Marchetto, Robertino e Luchino si svegliavano e andavano in cucina a fare colazione. 
Fatta la colazione,  si vestivano e di corsa uscivano di casa per andare a lavorare nella piccola miniera “MinierMinerva”. 
Per arrivare alla miniera, i 5 nani dovevano passare quasi tutto il boschetto. 
Ogni mattina, quando i nani arrivavano all’entrata della miniera, prima di mettersi al lavoro cantavano e ballavano tutti insieme una bella canzoncina: 
 
Con pale e con picconi noi ogni dì veniamo qua

E' il tipo di lavoro che ci dà felicità

E così, e così, e così, e così...
Ci trovate sempre qui!

Da mattina a sera siamo intenti a lavorar
Scaviamo e spicconiamo tutto quello che ci par
Troviam diamanti in quantità
Ehi Hooooo...

Ehi Hooooo...

Ehi Hooooo...

Ehi Hooooo!!!!!
 
Appena i nani finivano di cantare e danzare, si mettevano subito al lavoro.
Capolino era quello che guidava il treno con tutti i carretti nella miniera mentre i suoi compagni, con le pale e i picconi, scavano alla ricerca dei diamanti e delle gemme.
A tarda sera, i 5 nani tutti insieme uscivano dalla miniera e stanchi ritornavano a casa.
ATTIVITÀ:
FASE 1:
La maestra e bambini si dispongono in cerchio nella palestra della scuola. L’insegnate inizia a raccontare la storia “La giornata dei 5 nani”. Terminato il racconto i bambini ripetono più volte la filastrocca e la canzoncina in modo da memorizzarla. 
FASE 2: 
A questo punto è possibile iniziare la drammatizzazione che sarà accompagnata da un sottofondo musicale e da una voce narrante (l’insegnante) che racconta la storia mentre i bambini drammatizzano.
5 bambini rappresentano i nani (Capolini, Fifinello, Marchetto, Robertino e Luchino) e indossano alcuni abiti tipici (cappelli a punta di vari colori, casacche con delle cinte e la barba).
10 bambini rappresentano la casa dei 5 nani formando un rettangolo. Un modo per poter realizzare la CASA è di quello di far mettere 3 bambini in piedi in fila con le braccia aperte e stringere la mano del compagno ( in modo da formare uno dei lati più lunghi del rettangolo). Di fronte a questi 3, a un metro circa di distanza, ne vengono disposti altri 3, nella stessa posizione di quelli appena descritti. Questa nuova fila di bambini formano l’altro lato più lungo del rettangolo. I 4 bambini rimasti si dispongono in modo da costituire i due lati più corti del rettangolo. Per rappresentare il tetto della casa, due dei 4 bambini alzano ed inclinano il loro braccio sinistro in modo da far toccare la loro mano con quella destra degli altri due compagni. 
Una volta creata la casa i 5 bambini che rappresentano i nani, si mettono in ginocchio all’interno di questo cerchio e in fila escono dal rettangolo, passando sotto le gambe di uno dei compagni che rappresenta parte della casa. Si alzano in piedi e iniziano un percorso nel salone per rappresentare il tratto che i nani della storia fanno per recarsi in miniera. 
Il SENTIERO DEL BOSCO viene rappresentato da altri 6 bambini che si dispongono anche questa volta in due file da tre. Per rappresentare gli alberi, ogni bambino alza le proprie braccia e le congiunge in modo da rappresentare con esse i rami. Inoltre, questi 6 bambini indossano delle casacche verdi per dare l’idea degli alberi anche dal punto di vista cromatico. I 5 nani passano all’interno di questo sentiero ed arrivano all’ENTRATA DELLA MINIERA. Quest’ultima sarà rappresentata da 2 soli bambini che si dispongono ad una distanza pari alla lunghezza del loro braccio disteso. Anche in questo caso, un bambino distende il suo braccio destro e il suo compagno quello sinistro. I 5 bambini-nani prima di inginocchiarsi di nuovo per entrare nella miniera cantano e danzano la canzoncina.
Si dispongono in cerchio in piedi e cantando girano tutti nella stessa direzione facendo finta di picconare e trovare i diamanti.
Si prosegue poi con il simulare il lavoro dentro la grotta, 4 dei 5 nani continuano a far finta di picconare e scavare nella miniera mentre l’ultimo nano rimasto resta in piedi e afferra le caviglie di un compagno che si trova in posizione supina (senza toccare il terreno con il ventre e quindi con le mani poggiate a terra e le braccia distese). Questi primi due bambini rappresentano uno la locomotiva del TRENINO e l’altro colui che guida. Dietro il bambino che rappresenta il macchinista della locomotiva, altri 2-3-4 bambini si mettono accucciati in fila afferrando le caviglie del compagno che li precede, per rappresentare la restante parte della macchina. A mano a mano che i nani si spostano lunga la miniera alla ricerca di altri diamanti, anche tutto il trenino guidato dal macchinista prosegue la sua corsa e quindi i bambini “legati” uno dietro l’altro si spostano.
 La prima drammatizzazione sarà una prova e a questa ne seguono altre in modo tale che i bambini possano gradualmente memorizzare e rappresentare bene l’intera storia. 
Inoltre, essi possono assumere ruoli diversi (ad esempio se un bambino ha già rappresentato un nano, nella successiva drammatizzazione potrà essere una parte del carretto (MACCHINA) oppure un albero (STATUA).
Nel corso della rappresentazione della storia è possibile apportare delle varianti al tipo di statue incluse (alberi, ingresso della miniera)  o a come è stata formata la casa dei nani. 
Inoltre, è possibile proporre ai bambini degli schemi motori differenti per realizzare il percorso così come includere movimenti differenti da quelli che sono stati proposti per la DANZA.
 
